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COMUNE DI CASCIA 
Provincia di Perugia 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 

Numero 

145 

Data 

02-12-21 

Oggetto: Decreto Legge 28/01/2019 num. 4 recante "disposizioni 

urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 

pensioni" approvazione progetto di utilità collettiva 

(PUC):Il verde in Comune e supporto alle attività 

comunali di manutenzione degli spazi pubblici. 

 

L'anno  duemilaventuno, il giorno  due del mese 

di dicembre alle ore 18:30, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, 

si è riunita la Giunta Comunale in video conferenza nel rispetto dei criteri 

di trasparenza e tracciabilità ai sensi dell’art. 

73 del decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, con la presenza dei 

Signori: 

====================================================================== 

 

DE CAROLIS MARIO  SINDACO P 

GINO EMILI  VICE SINDACO P 

Del Piano Monica  ASSESSORE P 

BENEDETTI DANIELA  ASSESSORE P 

 

====================================================================== 

 

Partecipa alla seduta il Segretario sig. VULPIANI SIMONA 

Il Presidente sig. DE CAROLIS MARIO in qualità di SINDACO dichiara aperta 

la seduta per aver constatato il numero legale degli intervenuti, passa 

alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto. 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che, con decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è stato istituito il 
Reddito di Cittadinanza (RdC), quale nuova misura di politica attiva del lavoro e 
di contrasto alla povertà (che sostituisce il ReI), definita come livello essenziale 
delle prestazioni; 
 
RICHIAMATO l’articolo 4 del sopra citato decreto – legge e, in particolare:  
- il comma 1 il quale prevede che l'erogazione del beneficio RdC è condizionata 
alla dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro e all'adesione ad un 
percorso personalizzato di accompagnamento all'inserimento lavorativo e 
all'inclusione sociale che prevede attività al servizio della comunità, di 
riqualificazione professionale, di completamento degli studi, nonché altri 
impegni individuati dai servizi competenti finalizzati all'inserimento nel mercato 
del lavoro e all'inclusione sociale; 
 
- il comma 2 che definisce le modalità di tale adesione individuando i beneficiari 
tenuti agli obblighi tra coloro che devono essere convocati dai Centri per 
l'impiego per la sottoscrizione dei Patti per il lavoro e coloro che devono essere 
convocati dal Servizio Sociale Professionale dei Comuni competenti in materia 
di contrasto alla povertà per la sottoscrizione dei Patti per l'inclusione sociale; 
 
- il comma 15 il quale stabilisce che il beneficiario è tenuto ad offrire nell'ambito 
del Patto per il lavoro e del Patto per l'inclusione sociale la propria disponibilità 
per la partecipazione a progetti a titolarità dei comuni (PUC - Progetti di utilità 
collettiva) utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, 
formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo comune 
di residenza, mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre 
attività e comunque non inferiore al numero di otto ore settimanali, aumentabili 
fino ad un numero massimo di sedici ore complessive settimanali con il 
consenso di entrambe le parti. Stabilisce altresì che i Comuni comunicano le 
informazioni relative ai progetti su una apposita sezione della Piattaforma per il 
coordinamento dei Comuni; 
 
VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.149 del 
22/10/2019, entrato in vigore con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’8 
gennaio 2020 n.5, con il quale sono stati definiti i confini attuativi dei PUC 
specificandone forme, caratteristiche e modalità di attuazione, le attività di 
verifica e monitoraggio dei progetti e le caratteristiche dei beneficiari e la loro 
assegnazione; 
 
PRESO ATTO che i progetti di utilità collettiva sono a titolarità dei Comuni, 
ferma restando la possibilità di svolgerli in gestione associata avvalendosi della 
collaborazione di enti del Terzo Settore o di altri enti pubblici; 
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CONSIDERATO che le attività previste nell’ambito dei progetti PUC non sono in 
alcun modo 
assimilabili ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o autonomo, 
trattandosi di attività – contemplate nello specifico del Patto per il Lavoro o del 
Patto per l’Inclusione Sociale – che il beneficiario del Reddito di cittadinanza è 
tenuto a prestare ai sensi dell’articolo 4, comma 15, del D.L. 4/2019, e che, 
pertanto, non danno luogo ad alcun ulteriore diritto; 
 
CONSIDERATO altresì che: 
 
- i PUC dovranno essere individuati a partire dai bisogni e dalle esigenze della 
comunità, tenuto conto anche delle opportunità che le risposte a tali bisogni 
offrono in termini di crescita delle persone coinvolte; 
 
- I PUC possono essere svolti in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, 
formativo e di tutela dei beni comuni, contribuendo alla costruzione di una 
comunità migliore; 
 
- I PUC costituiscono un’occasione di arricchimento per la comunità in quanto le 
attività progettuali vanno intese come complementari, di supporto e di 
integrazione rispetto alle attività ordinariamente svolte dai Comuni e dagli Enti 
pubblici coinvolti; 
 
- i percettori di RdC, infatti, non possono svolgere attività in sostituzione di 
personale dipendente dall’ente pubblico proponente o dall’ente gestore nel 
caso di esternalizzazione di servizi o dal soggetto del privato sociale; non 
possono altresì ricoprire ruoli o posizioni nell’organizzazione del soggetto 
proponente il progetto e non possono sostituire lavoratori assenti a causa di 
malattia, congedi parentali, ferie e altri istituti, né possono essere utilizzati per 
sopperire a temporanee esigenze di organico in determinati periodi di 
particolare intensità di lavoro; 
 
- i PUC per i beneficiari RdC rappresentano oltre ad un obbligo anche 
un’occasione di inclusione e crescita in quanto i progetti saranno strutturati in 
coerenza con le competenze professionali del beneficiario, con quelle acquisite 
in altri contesti e in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso dei 
colloqui sostenuti presso il Centro per l’impiego o presso il Servizio Sociale 
Professionale del Comune; 
 
DATO ATTO che: 
- il Comune è titolare del PUC e istituisce preventivamente per ogni progetto un 
apposito registro progressivamente numerato in ogni pagina, timbrato e firmato 
in ogni suo foglio dal rappresentante legale dell'Amministrazione o da un suo 
delegato; 
 
- l’obbligo dei beneficiari all’esecuzione delle attività risulta subordinato alla 
pubblicazione comunale del catalogo dei PUC da effettuarsi nell’apposita 
sezione della Piattaforma Gepi tramite i propri Responsabili dei PUC; 
 
- il Responsabile dei PUC nella piattaforma GEPI ha i seguenti ruoli: 

 caricare e gestire i PUC; 
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 assegnare i beneficiari del RDC ai PUC sia in modalità singola (associando 
PUC e 
beneficiari su base individuale) o massiva (caricando un file precompilato 
contenente gli 
elenchi di beneficiari e relativo PUC); 
 
- ai beneficiari del reddito di Cittadinanza – RdC – impegnati nei PUC si 
applicano gli obblighi in materia di salute e sicurezza previsti in relazione ai 
soggetti di cui all'articolo 3, comma 12-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 e successive modificazioni, nonché le previsioni di cui al decreto del 
Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
 
- i comuni attivano in favore dei soggetti coinvolti nei progetti idonee coperture 
assicurative presso l'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul 
Lavoro (INAIL) contro gli infortuni e le malattie professionali connesse allo 
svolgimento delle attività previste dal PUC, nonché per la Responsabilità Civile 
verso Terzi (RCT); 
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale intende perseguire la 
promozione dell’integrazione sociale e lavorativa dei soggetti beneficiari di RdC 
e l’interesse generale della comunità locale con il potenziamento di servizi già 
attivi; 
 
VISTA la scheda di Progetto di Utilità Collettiva (PUC), e gli interventi in essa 
previsti che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale: 
 “Il verde in Comune e supporto alle attività comunali di manutenzione degli 
spazi pubblici”  
 
RITENUTO di approvare le schede allegate in quanto pienamente rispondenti 
alle finalità da perseguire; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
espressi dai Responsabili dei servizi interessati ai sensi dell’art. 49 D. Lgs. N. 
267/2000; 
 

PROPONE 
 

1. DI APPROVARE, come di fatto approva, le premesse di cui in narrativa 
costituenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

2. DI APPROVARE il Progetto di Utilità alla Collettività (PUC) e gli interventi 
da esso previsti riportati nella scheda allegata al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale, ricadente nelle aree di intervento previste 
nell’allegato 1 del decreto ministeriale n. 149 del 22 ottobre 2019:  
“Il verde in Comune e supporto alle attività comunali di manutenzione 
degli spazi pubblici” 
 
 

3. DI ISTITUIRE il Progetto di Utilità Collettiva di cui al punto precedente da 
inserire nella piattaforma GEPI al fine di costituire un “catalogo dei Puc” 
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del Comune di Cascia; 
  

4. DI DESIGNARE quale Responsabile dei PUC il funzionario responsabile 
dell’area servizi sociali; 
  

5. DI DARE ATTO che gli oneri derivanti dalle assicurazioni presso l'INAIL 
sono a carico del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, mentre gli 
oneri assicurativi per Responsabilità Civile dei partecipanti verso terzi 
sono a carico dell’ente ivi compresa la predisposizione di un fascicolo per 
l’approvazione del documento di valutazione dei rischi il cui costo è 
preventivato in Euro 200,00 comprensivo di oneri fiscali e previdenziali; 
 

6. DI DARE MANDATO ai Responsabili di area e dei PUC di approntare il 
piano della spesa relativa al progetto di proprio riferimento e nominare un 
tutore di progetto; 
 

7. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. N. 267/2000. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTA la proposta n.164 del   01.12.2021 del Responsabile Area Socio 
Culturale, 
 
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dai 
responsabili dei servizi interessati ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. 267/2000 
così come sostituito dall’art. 3, co. 1, lett. b), D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213. 
 
RICHIAMATO l’art.1, comma 1, lettera q) del DPCM 8 marzo 2020 ai sensi del 
quale “sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, 
modalità di collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture 
sanitarie e socio-sanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati 
nell'ambito dell'emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della 
distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato ll lettera d),ed 
evitando assembramenti;” 
 
VISTA la Direttiva n. 2/2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione che al 
punto 4 recita: “4.Eventi aggregativi di qualsiasi natura-Fermo restando quanto 
previsto dai provvedimenti adottati in attuazione del decreto-legge n. 6 del 
2020, le amministrazioni, nell’ambito delle attività indifferibili, svolgono ogni 
forma di riunione con modalità telematiche o tali da assicurare, nei casi 
residuali, un adeguato distanziamento come misura precauzionale, al fine di 
evitare lo spostamento delle persone fisiche e comunque forme di 
assembramento”;  
 
CONSIDERATA applicabile tale normativa alla presente riunione di Giunta 
Comunale, assimilabile a servizio di pubblica utilità, in quanto finalizzata 
all’attuazione di adempimenti obbligatori idonei a garantire la funzionalità 
dell’Ente, e ritenuto pertanto possibile lo svolgimento della stessa mediante 
collegamento da remoto;  
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VISTO l’art. 73 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza  epidemiologica da 
COVID-19 il quale, al comma 1, prevede“1. Al fine di contrastare e contenere la 
diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020, i Consigli 
dei comuni, delle province e delle città metropolitane e le Giunte comunali che 
non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in 
videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di 
trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente del consiglio, ove 
previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di 
identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità dello 
svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui 
all’articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, nonché adeguata 
pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da 
ciascun ente”; 
 
ACCERTATO che tutti i componenti presenti hanno dichiarato espressamente 
che il collegamento internet assicura una qualità sufficiente per comprendere gli 
interventi del relatore e degli altri partecipanti alla seduta 
 
RITENUTO di approvare, per quanto di competenza, la proposta di 
deliberazione sopra riportata; 
 
VISTO il D.lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss. mm. ii.. 
 
VISTO lo Statuto comunale vigente; 
 
Con votazione unanime favorevole espressa nelle forme e nei modi di legge  
 

DELIBERA 
 
- di approvare, per quanto di competenza, la proposta di deliberazione n.   164    
del Responsabile dell’Area Socio Culturale 
 

Successivamente, su proposta del Sindaco  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Con separata votazione unanime e favorevole espressa nelle forme e nei modi 
di legge, dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell`art. 
134 del d. lgs. 18.08.2000 n. 267 stante l’urgenza di provvedere. 
 
 
145 
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Visto lo schema di deliberazione che precede ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 

Si esprime: Per la regolarità  tecnica parere favorevole 

 
F.to IL RESPONSABILE DELL’AREA 

ARAMINI ANGELO 

---------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 
 

Visto lo schema di deliberazione che precede ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 

Si esprime: Per la regolarità  contabile: parere  

 
 

F.to LA RESPONSABILE DELL’AREA SERVIZIO FINANZIARIO 

LATTANZI PATRIZIA 

---------------------------------------------------------------------- 

 

 

Il presente verbale viene approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE                              IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DE CAROLIS MARIO                F.to VULPIANI SIMONA 

 

 

 

====================================================================== 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE  

 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 

10-12-21     al  25-12-21    Registro Albo Pretorio n. 1823 

 

 

                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

Li, 10-12-21                                F.to VULPIANI SIMONA 

====================================================================== 

 

ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data 

di inizio pubblicazione, diviene esecutiva il 02-12-21 

 

[S] é stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 

comma 5 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to VULPIANI SIMONA 

 

====================================================================== 

E' copia conforme all'originale. 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

li, VULPIANI SIMONA 

 


